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 PRIMA sessione: “Crescere e studiare tra L1 ed L2”

La prima sessione , dedicata  allo scambio di esperienze realizzate sia dal mondo della scuola sia dall’extrascuola aventi  come sfondo integratore l’acquisizione di competenze linguistiche per lo studio e per la relazione , si è svolta attraversando le “parole chiave” RETE – CONDIVISIONE- RISPETTO- MEMORIA – APPARTENENZA- CITTADINANZA .

RETE: dimensione centrale della messa in comune di risorse e di competenze. Garanzia di non dispersione ma fattore moltiplicatore a garanzia del mantenimento delle azioni e dei progetti anche quando, per motivi contingenti, vengono a mancare le risorse economiche a supporto dei progetti . 

CONDIVISIONE : legata strettamente alla RETE rappresenta  la dimensione relazionale e strategica del progettare insieme, co-progettare garantisce la presa in carico dei progetti  e allontana la dimensione  dell’”offerta a catalogo” tipica  di alcuni progetti che vengono proposti alle scuole vissute come destinatarie e non come co-attori .  

RISPETTO : in ogni esperienza narrata è esplicita o sottintesa  la dimensione del RISPETTO : rispetto dell’altro, rispetto della cultura, rispetto dei tempi , rispetto delle risorse …. 

MEMORIA : memoria e non ricordo, la dimensione della memoria è stata preponderante nella narrazione delle esperienze che avevamo come cuore il mantenimento della lingua e della cultura d’origine ma , anche se in  modo meno esplicito, si è rivelata importante nelle testimonianze dei giovani  di seconda generazione che hanno realizzato il  progetto  “Video YAP (Your Attention Please): raccontarsi a voce alta".

APPARTENENZA :  sia come presenza sia come assenza . Inclusione e non integrazione , nelle esperienze è sempre evidente come uno degli elementi  che garantiscono l’efficacia dei progetti sia la presenza del gruppo, del gruppo ( di pari o no) che funge da “fattore/ambiente  di inclusione” . Ciò è vero per la scuola, per l’extrascuola, per le classi di rialfabetizzazione , per i gruppi tematici. 

CITTADINANZA : strettamente collegata a APPARTENENZA  diventa parola chiave dei progetti di partecipazione , di costruzione di interventi /occasioni in cui chi progetta e chi sarà il destinatario dell’azione non è distante , ne’ come cultura ne’ come età, sono semplicemente soggetti con storie ed esperienze differenti ( giovani  G2 e giovani neo arrivati, adulti già inseriti nel tessuto sociale e adulti neo arrivati…) 

Gli interventi ( di cui saranno  disponibili le presentazioni  a seguito  di autorizzazione degli autori) hanno messo in luce quanto è stato realizzato sia dagli Enti locali che dalle scuole e dalle associazioni.  E’parso evidente che le  esperienze non  volevano rappresentare  un punto di arrivo ma piuttosto un punto di partenza per rinnovare le proposte  culturali, educative e formative alla luce  dei nuovi bisogni  e delle nuove dimensioni   che caratterizzano oggi  la vita di   giovani  stranieri e delle  loro famiglie .
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PROGRAMMA INTERVENTI : 

Introduce e coordina: Maria Laura Beltrami - Referente per la formazione Ufficio 

scolastico territoriale di Cremona

"Con parole cangianti". Progetto provinciale attuato nei Comuni di Cremona, 

Crema e Casalmaggiore con le scuole secondarie di 2° grado.

Laura Maiavacca, Comune di Cremona ,Angela Miglioli, referente scuola capofila di 

rete, Istituto Beltrami, Nadia Moretti, insegnante di L2

“Dracula è qui! E qui sono anche la lingua e la cultura romena…”, esperienze 

dalla scuola dell’infanzia alla scuola superiore del mantovano

Ioana Bucsai, Ileana Marasescu, docenti di lingua e cultura romena 

“Plurilinguismo. Sfida e risorsa educativa”, Silvana Cantù e Antonio Cuciniello, 

Fondazione Ismu, Milano

“Video YAP (Your Attention Please): raccontarsi a voce alta". Comunicazione 

e seconde generazioni- giornale, web radio, web tv

Gabriele Gabrieli, responsabile Centro Educazione Interculturale provincia di Mantova

ed alcuni redattori

"Segni per Incontrarsi". Percorsi di conoscenza e dialogo interreligioso nelle 

scuole del cremonese

Elena Bergamaschi, responsabile Centro Interculturale Mondinsieme del Comune di 

Cremona.

